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LE MISURE
Rimborsi 730. Sul tavolo l’ipotesi di consentire l’accesso 
ai rimborsi del 730 per i lavoratori che hanno perso il 
lavoro. Si studia la possibilità per il dipendente licenziato 
di chiedere l’erogazione di eventuali crediti all’ex datore di 
lavoro come sostituto d’imposta
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Redditi 2019

111 miliardi
CREDITO AL CONSUMO IN CORSO
Il dato di gennaio rilevato da Bankitalia. Nel Dl Cura Italia 
manca la sospensione delle rate di questi finanziamenti

INVESTIMENTI FERMI 

Si lavora a un decreto rilancio 
con la proroga di incentivi 4.0 
Il credito di imposta non tira, 
ipotesi aliquote rafforzate 
Il Dl dopo quello di Pasqua

Carmine Fotina
ROMA

I motori degli investimenti privati
sono al minimo. Le ambizioni per
l’economia reale legate al piano Im-
presa 4.0, seppure modificato con
l’ultima legge di bilancio, si sono
quasi azzerate. Basta tanto per ca-
pire che l’intero set di misure di po-
litiche industriali ora è in discus-
sione. La nuova versione degli in-
centivi 4.0, il credito di imposta che
ha sostituito iperammortamento e
superammortamento fiscale, ha in
queste settimane un tiraggio bas-
sissimo anche se dati definitivi sa-
ranno disponibili solo dopo le ela-
borazioni dell’Agenzia delle entra-
te. Ma il punto non è la riformula-
zione degli incentivi stabilita dal
Mise con la nuova dizione di piano
“Transizione 4.0”, il problema è la
fiducia delle imprese e la propen-
sione all’investimento che si sta az-
zerando. Per questo i tecnici del go-
verno stanno convenendo sull’ine-
vitabile allungamento degli incen-
tivi che, in questo momento,
coprono solo investimenti effet-
tuati nell’arco del 2020 (con coda
fino alla metà del 2021 nel caso si
paghi un acconto di almeno il 20%).
Difficilmente già nel decreto di

aprirle, ma più facilmente in un
successivo decreto crescita-rilan-
cio potrebbe essere necessario dare
un segnale di medio respiro alle
aziende rendendo triennali gli aiu-
ti. La parziale stabilizzazione era
del resto già stata al centro delle
lunghe settimane di preparazione
della manovra finanziaria lo scorso
anno. Era poi saltata per le difficili
coperture e nella norma finale era
rimasto solo un riferimento pro-
grammatico all’impegno di «razio-
nalizzare e stabilizzare il quadro
agevolativo di riferimento in un
orizzonte temporale pluriennale».
La certezza di potere usufruire de-
gli incentivi anche oltre il 2020 con-
sentirebbe una pianificazione degli
investimenti produttivi più efficace
al rilancio dell’economia nel mo-
mento in cui, auspicabilmente nella
seconda parte dell’anno, si uscirà
dallo stato di emergenza.

Un lavoro parallelo riguarda le
aliquote di beneficio fiscale - che
pure il ministero di Sviluppo eco-
nomico intende rivedere per pro-
porne al ministero dell’Economia
un innalzamento di almeno un pa-
io di punti percentuali - e gli sca-
glioni degli investimenti agevola-
bili che ugualmente potrebbero
essere corretti al rialzo.

Lo stallo degli investimenti pri-
vati ha peraltro fatto calare, mo-
mentaneamente, l’attenzione su un
decreto attuativo molto atteso a ini-
zio anno ovvero il provvedimento
che deve definire nel dettaglio le re-

gole di ingaggio per il nuovo credito
di imposta per la ricerca e sviluppo,
un’agevolazione che affianca il bo-
nus 4.0. Il decreto, particolarmente
complesso, era atteso per febbraio
ma nonostante l’emergenza in atto
gli uffici tecnici del ministero dello
Sviluppo confidano di poterlo
sbloccare a breve. Il testo regolerà il
perimetro di azione delle varie atti-
vità di ricerca premiabili: ricerca e
sviluppo; innovazione; design; pro-
getti ambientali e di trasformazione
digitale. Per le prime tre di queste
quattro macroaree il decreto attua-
tivo confermerà quanto disposto
dalla norma primaria, cioè la possi-
bilità di cumulo per ottenere quindi
l’agevolazione fino a un massimo di
6 milioni di credito di imposta.

C’è già spazio, nel frattempo, per
iniziare a studiare nuovi strumenti
di incentivazione, che vadano anche
oltre Impresa 4.0. L’occasione la of-
fre il Temporary framework appro-
vato dalla Commissione Ue sulle re-
gole per gli aiuti di Stato. Delle cin-
que categorie riviste, una in partico-
lare potrebbe impattare sugli
incentivi per la politica industriale:
gli aiuti diretti alle imprese in forma
di contributi, sgravi fiscali o anticipi
rimborsabili per i quali sono diven-
tati ammissibili interventi fino a
800mila euro per azienda. Una so-
glia che può potenzialmente cumu-
larsi con le misure attualmente pre-
viste dal regime “de minimis”
(200mila euro a impresa).
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Fisco, verso la sospensione degli avvisi bonari
Decreto di aprile. Sospensione ampia di obblighi fiscali. Deroga sul bonus 
prima casa e moratoria sulle sanzioni calco0late per versamenti tardivi 

Attività. Bonus affitti da estendere ad alberghi, capannoni, studi professionali 
e affitti d’azienda. Possibile moratoria per bar, ristoranti e pizzerie

Marco Mobili
ROMA

Sospensione di pagamenti e adempi-
menti fiscali più ampia, a partire da-
gli avvisi bonari. Bonus affitti da
estendere agli immobili ad uso non
abitativo. Che tradotto potrebbe vo-
ler dire alberghi, capannoni e studi
professionali. Ma c’è anche l’idea di
una moratoria sulle locazioni di bar,
ristoranti e pizzerie. Allo studio an-
che la possibilità di far rientrare tra i
rimborsi veloci da modello 730 anche
i lavoratori che hanno per so il lavoro
a causa dell’emergenza sanitaria o
per effetto delle misure di conteni-
mento. Sono solo alcune delle misure
allo studio del «decreto di aprile» su
cui ieri al ministero dell’Economia si
è tenuta una lunga riunione di mag-
gioranza per definire il nuovo peri-
metro di intervento a sostegno di fa-
miglie, lavoratori, autonomi e im-
prese. In questa direzione vanno ad
esempio la proroga e l’allungamento
della Cassa integrazione in deroga,
così come il reddito di emergenza,
destinato a chi non può più lavorare
e un reddito cosiddetto “light”da ri-
conoscere ai lavoratori in nero. Le
partita Iva, invece, dovranno conti-
nuare a richiedere un bonus - da do-
mani si aprono i termini per presen-

tare le domande - che secondo le pri-
me ipotesi salirebbe da 600 a 800 eu-
ro (si vedano pagina 2 e 3 di oggi).

Nel decreto di aprile sarà certa-
mente rafforzato il capitolo delle so-
spensioni degli adempimenti e dei
versamenti fiscali. Oltre a quanto an-
ticipato domenica scorsa su queste
pagine con l’estensione alle scaden-

ze di aprile e maggio, Iva trimestrale
inclusa, tra le novità in arrivo c’è la
sospensione degli avvisi bonari. In
questo modo si va a colmare il para-
dosso del decreto Cura Italia dove, ad
esempio, un debitore si è visto so-
spendere le cartelle di pagamento e
invece chi è stato avvisato dal Fisco
“bonariamente”, quindi ancora pri-
ma dell’atto di accertamento è stato
chiamato alla cassa. 

Altra deroga in arrivo, già annun-
ciata nelle Faq pubblicate venerdì scor-
so sul sito del Mef, è quella del cosid-
detto bonus prima casa. In sostanza si
bloccano i due requisiti temporali lega-
ti alle agevolazioni fiscali per chi acqui-
sta l’immobile da adibire a prima casa
ossia i 18 mesi in caso di cambio di resi-
denza da comune a comune, o i 12 mesi
concessi dal Fisco per non perdere le 
agevolazioni Iva e di registro in caso di
vendita e riacquisto dell’immobile. 

Sui ritardi negli adempimenti o nei
versamenti è stato il ministro Gualtie-
ri ad annunciare la scorsa settimana
l’idea di introdurre una moratoria 
sulle sanzioni per ritardati versamen-
ti. Mentre sulla consegna e gli invii 
delle certificazioni uniche dei redditi,
i cui termini sono scaduti ieri come 
prevede il decreto Cura Italia all’esa-
me del Senato, si potrebbe arrivare a
una norma che dia copertura giuridi-

ca alla “causa di forza maggiore” così
da poter prevedere la disapplicazione
delle sanzioni. 

Altro capitolo da affrontare alla luce
delle tante richieste giunte al Mef negli
ultimi giorni è quello del bonus affitti
per le attività commerciali, di impresa
e professionali. La norma oggi ricono-
sce un credito d’imposta del 60% solo
alle locazioni di immobili classificati 
C1, dunque a botteghe e negozi. L’ipo-
tesi su cui la maggioranza e i tecnici si
stanno confrontando sarebbe quella di
un’estensione agli immobili ad uso 
non abitativo a partire da quelli del tu-
rismo come gli alberghi ma anche ai 
capannoni delle imprese, agli studi 
professionali e ai casi di affitti d’azien-
da. Il punto di caduta sull’aliquota del
bonus e sulla platea di riferimento sa-
ranno stabiliti nei prossimi giorni sulla
base delle risorse disponibili. 

Nel decreto di aprile si proverà an-

che a colmare alcune delle lacune del
decreto di inizio marzo. Nel Dl Cura 
Italia , ad esempio, manca una norma
di garanzia o di moratoria dei ratei per
i risparmiatori/consumatori che
hanno fatto ricorso a forme di credito
al consumo, magari anche con cessio-
ne del quinto dello stipendio o della 
pensione. Secondo gli ultimi dati di 
Bankitalia a fine gennaio risultavano
in corso prestiti di questa natura per 
oltre 111 miliardi: 3 con scadenza a un
anno, 34 tra tre e cinque anni e 74 con
scadenze oltre i cinque anni. Il tasso di
interesse applicato su questi prestiti,
spesso richiesti anche per fronteggia-
re consumi non proprio imprevisti, è
stato a gennaio del 7,96%.

Il problema è stato sollevato da
Carlo De Masi, presidente di Adicon-
sum: «Abbiamo chiesto al governo di
introdurre provvedimenti per la so-
spensione del credito al consumo e i 

finanziamenti per liquidità anche per
tutti quei consumatori oggettivamen-
te in difficoltà con l’adempimento al 
pagamento delle rate».

Nell’incontro di oggi con il presi-
dente del Consiglio, Giuseppe Conte,
le opposizioni torneranno a chiedere
l’apertura dei cantieri. Su questo fron-
te potrebbe essere ripescata la norma
già messa a punto per il decreto di 
marzo con cui il Governo può nomi-
nare tra i 1 0 e i 12 commissari per av-
viare la realizzazione delle 25 opere 
ritenute prioritarie dell’Esecutivo. Il 
confronto sul tema è tutto interno alla
maggioranza sulla possibilità o meno
di poter concedere ai commissari gli
stessi poteri adottati per la realizza-
zione del ponte di Genova, o, come 
prevede la norma già messa a punto,
una deroga all’articolo 4 del cosiddet-
to sblocca cantieri. 
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42
mila

Sono 42.289 le imprese che secondo la 
dichiarazione dei redditi 2018 hanno 

beneficiato dell’iperammortamento fiscale

800
mila euro

Il limite ammissibile per azienda in 
riferimento ad aiuti diretti in forma di 

contributi, sgravi fiscali o anticipi rimborsabili

MISURE PER LE IMPRESE

VIA LIBERA AL DL

Taglio del cuneo
Sì definitivo
Con il via libera dell'Aula della 
Camera è stato definitivamente 
approvato il decreto legge per la 
riduzione del cuneo fiscale: 254 sì 
e 131 astenuti (FdI, Fi e Lega). Dal 1 
luglio fino a 28mila euro di 
reddito scatta un bonus di 100 
euro mensili che assorbe il 
precedente bonus di 80 euro 
mensili in modo strutturale. Da 
sopra questa soglia è prevista una 
detrazione: parte da 600 euro per 
i redditi da 28mila euro per 
decrescere fino ad azzerarsi a 
40mila euro di reddito, con durata 
fino al 31 dicembre di quest’anno.
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«Accordi di 
adesione e avvisi 
bonari:
confermati senza 
alcuna proroga». 
L’approfondi-
mento sul 
Sole24Ore
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Norme & Tributi

Accordi di adesione e avvisi bonari:
confermati senza alcuna proroga

Marco Magrini
Benedetto Santacroce

La sospensione degli adempi-
menti tributari che scadono fra l’8
marzo e il 31 maggio 2020, stabili-
ta dall’articolo 61 del decreto Cura
Italia, non trova il necessario co-
ordinamento con i versamenti
normalmente correlati agli adem-
pimenti tributari che sono sospesi
solo in parte e non per tutti i con-
tribuenti allo stesso modo. La di-
scrasia sussiste anche sotto il pro-

filo temporale:
� gli adempimenti tributari sono
sospesi dall’8 marzo al 31 maggio
(articolo 62, comma 1), e dovranno
essere effettuati entro il 30 giugno
2020, senza sanzioni (comma 6);
� i versamenti in autoliquidazione
per le ritenute alla fonte (redditi la-
voro dipendente e assimilati), i
contributi previdenziali e assicura-
tivi (articolo 62, comma 2) sono so-
spesi se in scadenza nel periodo
dall’8 al 31 marzo 2020, per le im-
prese e professionisti con ricavi o
compensi non superiori a due mi-
lioni di euro nel 2019 (termine di
versamento 31 maggio); 
�  i versamenti dei soggetti partico-
larmente colpiti (articolo 61, in ba-
se ai codici Ateco, risoluzione 12/

E/20) relativi a ritenute alla fonte
e contributi previdenziali e assicu-
rativi (articolo 8, comma 1, Dl
9/20), sono sospesi se scadono nel
periodo fino al 30 aprile 2020 (ter-
mine di versamento entro il 31 
maggio o in cinque rate mensili); le
federazioni sportive hanno un ter-
mine più lungo (al 30 giugno);
� i versamenti Iva, dei soggetti (ar-
ticoli 61e 62), sono sospesi se in
scadenza a marzo 2020 (termine di
versamento al 31 maggio).

La necessità di procedere ai ver-
samenti non consente ai contri-
buenti di utilizzare in concreto la
sospensione degli adempimenti
tributari disposta in modo genera-
lizzato, applicabile a favore di pri-
vati cittadini, imprese, artisti e pro-

fessionisti, in qualsiasi forma (indi-
viduale e societaria), nonché attivi-
tà commerciale e non (per gli enti
non commerciali pubblici o privati).
. Anche se gli adempimenti sono
nominalmente sospesi dovranno
essere comunque realizzati quando
corrispondenti a specifiche attività
necessarie per la determinazione 
del quantum dovuto all’erario che
consenta di effettuare il versamen-
to non sospeso. Ad esempio:
� la trasmissione telematica, entro
il 20 aprile 2020, della dichiarazio-
ne trimestrale Iva (regime speciale
Iva Moss) riepilogativa delle opera-
zioni effettuate nel trimestre pre-
cedente richiede il contestuale ver-
samento dell’Iva dovuta in base al-
la stessa;

� il versamento Iva per le opera-
zioni intracomunitarie di acquisto
e/o servizi esteri degli enti non
commerciali di febbraio 2020 non
è sospeso e deve essere eseguito
entro il termine, del 31 marzo
2020, mentre la presentazione te-
lematica della dichiarazione men-
sile Intra12, in scadenza entro la
stessa data è da ritenersi sospesa;
� il rinnovo annuale dell'imposta
di registro sulle locazioni deve es-
sere eseguito entro la scadenza in
base a ciascun contratto, mentre
la presentazione del modello RLI
relativo per il rinnovo o la proroga
può essere sospeso ma solo se il
pagamento non avviene sul web
delle Entrate.
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Vanificato il rinvio
al 30 giugno
degli adempimenti

Il quadro dopo 
le circolari delle Entrate
e le Faq della riscossione

Le cartelle sono congelate
fino al 31 maggio
Pagamento entro giugno

EMERGENZA COVID-19

FISCO

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Dopo una settimana dal Dl Cura Ita-
lia, le due circolari delle Entrate e le
faq dell’agenzia della Riscossione, 
hanno contribuito a chiarire alcuni
dubbi su scadenze di cartelle, accer-
tamenti, avvisi bonari e altri atti. Pro-
viamo, quindi, a fare il punto sugli
aspetti chiariti e su quelli ancora 
controversi.

Per il pagamento degli accerta-
menti esecutivi non esiste nel decre-
to alcuna specifica sospensione , se
non quella più generale legata ai ter-
mini per proporre ricorso (circolare
5/E/2020). Per l’acquiescenza a tali
atti, quindi, occorrerà calcolare il
nuovo termine di impugnazione ag-
giungendo alla scadenza naturale 38
giorni (periodo tra 9 marzo e 15 apri-
le). Peraltro, mancando una specifica
previsione sull’eventuale sospensio-
ne di questi provvedimenti, sono ap-
plicabili le ordinarie regole sulla ra-
teazione delle somme (fino a otto ra-
te trimestrali di pari importo ovvero
16 se il dovuto supera i 50mila euro).

I termini per presentare l’istanza
di adesione, essendo legati alla da-
ta di impugnazione, devono consi-
derare la sospensione dei 38 giorni.
Se l’istanza è stata presentata pri-
ma del 9 marzo, la nuova scadenza
dell’impugnazione deve conside-
rare la sospensione. In concreto
dalla data di notifica occorre ag-
giungere agli ordinari termini
sempre 38 giorni. E quindi 60 + 38,
in caso di adesione 60 + 90 + 38 (in

tal senso circolare 6/E/2020).
Se, invece, il contribuente abbia

sottoscritto l’atto di adesione, entro
20 giorni, deve provvedere al versa-
mento dell’intera somma, o della pri-
ma rata, ai fini del perfezionamento
dell’accordo (articolo 8, Dlgs 218/97).
In tal caso non esiste (per il momen-
to) alcuna sospensione e pertanto il
pagamento deve eseguirsi entro il 
ventesimo giorno senza deroga. 

Analoga esclusione per le ratea-
zioni delle adesioni: il decreto, infat-
ti, non ha disciplinato queste ipotesi
e pertanto le rate, anche se scadenti
nel periodo di sospensione, devono
essere regolarmente corrisposte. 

Nessuna previsione per avvisi bo-
nari, conciliazioni, mediazioni, per i
quali quindi, anche se scade in tale
periodo la prima (o una) rata del pia-
no già in corso, non è possibile bene-
ficiare di alcuna sospensione. 

Il decreto ha espressamente so-
speso le cartelle di pagamento in sca-
denza tra l’8 marzo e il 31 maggio (ar-
ticolo 68). Dovranno così essere sal-
dati entro fine giugno in unica solu-
zione. Nelle more, è possibile 
presentare specifica istanza di ratea-
zione (mail, pec, sito). Nel caso, inve-
ce, in cui sia già in corso una dilazio-
ne di pagamento, si potranno so-
spendere le rate scadenti in questo
periodo, ma dovranno essere versate
in un’unica soluzione entro fine giu-
gno, per riprendere, successivamen-
te, il piano originario. 

Ancora qualche perplessità, resta
per l’ipotesi di impugnazione delle
cartelle: la sospensione sembra ri-
guardare solo il pagamento e non i
termini per proporre ricorso, con la
conseguenza che l’impugnazione 
dovrà essere presentata consideran-
do la pausa di (soli) 38 giorni (dal 9
marzo al 15 aprile). 

Nessun documento di prassi ha
spiegato le ragioni o come, in concre-
to, possa operare la differente so-
spensione dei termini ai fini del con-
tenzioso tributario prevista tra Uffici
(31 maggio) e contribuenti (15 aprile).

La discutibile proroga di due anni
attribuita agli uffici riguarda letteral-
mente gli ”enti impositori”. Dovreb-
bero quindi essere escluse le cartelle
e gli altri atti di competenza del-
l’agente della riscossione che non
può tecnicamente definirsi ente im-
positore. Sul punto nessun chiari-
mento è stato fornito.
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SOSPENSIONE TERMINI NOTE
Attività liquidazione, controllo, accertamento, riscossione e contenzioso
Dall’8 marzo al 31 maggio La norma determina un contrasto ai fini del contenzioso 

con la sospensione fino al 15 aprile prevista a favore
del contribuente (articolo 83)

Attività di risposta agli interpelli compresi quelli per i quali è stata richiesta documentazione integrativa
Dall’8 marzo al 31 maggio -
Proroga dei termini di prescrizione e decadenza per gli anni i cui termini scadono nel 2020 
Due anni La norma fa riferimento agli enti impositori per cui 

dovrebbero essere esclusi gli atti emessi da agenzia 
entrate riscossione  

Sospensione termini versamenti carichi affidati all’agente della Riscossione, derivanti da:
•cartelle pagamento; •avvisi accertamento esecutivi; •avvisi addebito emessi da enti previdenziali,
•avvisi addebito emessi da enti previdenziali, • ingiunzioni e atti esecutivi emessi da enti locali
In scadenza dall’8 marzo 2020
al 31 maggio 2020

Secondo la cir 5/2020 sono sospesi esclusivamente
i termini per il versamento degli importi dovuti dopo 
l’affidamento del carico all’agente della riscossione 
(cartelle di pagamento) e per gli altri atti, solo per le 
somme “intimate” attraverso le comunicazioni di presa 
in carico da parte di Ader

Versamenti relativi agli atti sospesi (vgs riga precedente) avvengono con pagamento in un’unica 
soluzione entro il 30 giugno 2020
In scadenza dall’8 marzo 2020
al 31 maggio 2020

Disposizione singolare, stante la finalità “agevolativa” 
del decreto: per tali atti di norma è prevista la dilazione 
delle somme. Secondo AdER (faq del 20/3) si può 
comunque presentare nelle more un’istanza di dilazione 
utilizzando i canali telematici (sito, pec, mail, ecc.)

Versamento somme derivanti da accertamenti esecutivi
Dall’8 marzo al 15 aprile Secondo la cir 5/2020 tali versamenti sono legati

alla sospensione dei termini di impugnazione
(38 giorni previsti dall’art. 83) e non al 31 maggio

Piani di dilazione di cartelle di pagamento già concordati con rate scadenti tra l'8 marzo e il 31 maggio 2020
Sospesi i pagamenti delle rate in scadenza in 
questo periodo. Le somme dovranno essere 
versate, interamente, entro il 30/6, successivamente
il piano di rateazione prosegue ordinariamente

Chiarimento fornito da AdER (faq del 20/3)

Termini pagamenti relativi alla rottamazione ter (scadenza originaria fissata per il 28/2/2020) e al saldo
e stralcio (scadenza 31/3/2020)
I termini slittano al 31 maggio 2020 -
Termini per il compimento di qualsiasi atto nell’ambito dei procedimenti
9 marzo / 15 aprile
Il periodo di sospensione di 38 gg si somma
agli ordinari termini anche in presenza
di un’adesione in corso (circ. 6/2020)
Il calcolo per la scadenza si effettuerà:
60+38 oppure
60+90+38 (in caso di adesione)

Le disposizioni si applicano anche ai procedimenti dinanzi 
alle commissioni tributarie ricomprendendosi quindi gli atti 
relativi a tutti i gradi di giudizio del processo tributario. 
Tuttavia, in precedenza viene evidenziato che sono sospesi, 
i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi
alle Commissioni tributarie e il termine per la presentazione 
del reclamo/mediazione, ma dovrebbe verosimilmente 
trattarsi di una precisazione volta a ricomprendere
tra la nozione di procedimento (sospeso) anche quelli
per i quali vi sia la sola notifica del ricorso all’ente impositore

Pagamenti avvisi bonari e relative rateazioni
Non sospesi -
Pagamento adesioni e relative rateazioni
Non sospesi Lo precisa circolare 6/2020
Pagamento conciliazioni/mediazioni e relative rateazioni
Non sospesi -

Il quadro dei termini

L’ingiusto vantaggio
di due anni in più 
per la decadenza

Paola Coppola

Il Governo in queste ore sta chie-
dendo al Paese molti sacrifici e sta
certamente facendo il possibile per
fronteggiare la più grave emergen-
za sanitaria, economica, finanziaria
di questi tempi. Non può che condi-
vidersi la scelta di indirizzare le ri-
sorse a chi ne ha più bisogno, ma 
senza concedere vie di fuga, o “leve
di vantaggio” a taluni a danno di al-
tri.La parità di trattamento, l’ugua-
glianza, la solidarietà, la perequa-
zione nelle regioni colpite, la tutela
della salute sono l’unica via di sal-
vezza. Non si possono ammettere
“deviazioni” da questa direzione.

Ecco perché non può accettarsi
il “vantaggio ingiusto” che si è ve-
nuto a determinare in favore del-
l’agenzia delle Entrate e degli altri
enti impositori con la“proroga dei
termini di prescrizione e decadenza
relativi all’attività degli enti imposi-
tori” di ben due anni rispetto all’or-
dinario termine per procedervi (ar-
ticolo 67, comma 4, Dl 18/2020). In
virtù di questa proroga, gli accerta-
menti di imposte dirette, Iva e Irap
dell’anno 2015 potranno essere ef-
fettuati entro il 31 dicembre 2022, e
non nel termine ordinario del 31 di-
cembre 2020; termine che a partire
dal 2016, è stato posticipato (legge
158/2015) al 31 dicembre del quinto
(e non più al quarto) anno successi-
vo a quello della presentazione del-
la dichiarazione e fino al 31 dicem-
bre del settimo anno, (e non più al
quinto), nei casi di dichiarazione 
omessa. Gli uffici hanno avuto, e 
potrebbero continuare ad avere, 
quindi, un lungo arco temporale 
per operare secondo i principi di
economicità ed efficienza (articolo
97, Costituzione). 

Con il Cura Italia, invece, il termi-
ne di decadenza si “allunga” di un 
biennio, senza alcuna esplicita ecce-
zione nell’alveo dei controlli, sin
dall’annualità in scadenza (2015), e
così a seguire. Il che denota un ec-
cesso di potere legislativo per “irra-
gionevole ingiustizia manifesta”.

La “novità” si ricava dal rinvio
che l’articolo 67, comma 4 del Dl
18/2020 opera all’articolo 12 del
decreto legislativo 159/2015 che,
a regime, dispone la sospensione
dei termini dell’attività degli uffici
impositori, compresi quelli di
prescrizione e decadenza, di due
anni per i casi di eventi eccezionali
ma “localizzati” (terremoti, allu-
vioni, ecc.); ipotesi che non è certo
paragonabile al caso straordina-
rio della Covid-19. 

Il tutto, in deroga al divieto im-
posto dallo Statuto del contribuen-
te della proroga dei termini di pre-
scrizione e di decadenza per gli ac-
certamenti di imposta, ai principi 
generali, ai valori costituzionali
dell’uguaglianza e della parità delle
armi (nel procedimento) e a quel
dovere di stare tutti “pancia a terra
con il coltello tra i denti” che collide
e stride con chi, in queste ore e mi-
nuti, sta disperatamente conti-
nuando a fare il proprio dovere. 

Ma quale potrebbe essere la rispo-
sta alla domanda del perché solo i di-

pendenti delle Entrate e altri enti im-
positori dovrebbero avere questo van-
taggio temporale rispetto a tutti gli al-
tri dipendenti pubblici? E quale 
differenza di impegno c’è rispetto a 
quello richiesto a dipendenti privati, 
professionisti o imprese che stanno 
continuando ad assistere i propri 
clienti o a lavorare per non interrom-
pere la produzione di beni e servizi es-
senziali (e non)? Non se ne vede alcu-
na. Tutti siamo al servizio del Paese, 
senza avere “2 anni in più” per operare.

Ciò che “si vede” è il “vantaggio
ingiusto” degli enti impositori che
pesa ancor di più se si rapporta al-
le asimmetrie e diseguaglianze
che si registrano nel ginepraio di
norme che, a oggi, dispongono le
sospensioni dei termini di versa-
mento di tributi, contributi, ecc.
(taluni al 30 aprile, altri al 31 mag-
gio); o le sospensioni delle udien-
ze o degli atti processuali per gli
Uffici “con 45 giorni in più” rispet-
to alle sospensioni per le (medesi-
me) udienze e atti processuali
concesse alle parti private. 

Per gli atti processuali tributari,
peraltro, senza potersene cogliere la
ratio, dopo l’abrogazione di talune 
disposizioni d’urgenza già emanate
ai medesimi fini (Dl 11/2020, articolo
1 e 2), la sospensione dei termini pro-
cessuali è stata disposta limitata-
mente “al ricorso (di primo grado) e
la mediazione tributaria” (articolo 
83, comma 2, ultimo periodo, Dl 
18/2020). Ma che significa quell’in-
ciso? In questi giorni si stanno sus-
seguendo una serie di circolari del-
l’Ae e vademecum dei vari Tribunali,
per ordinare le casistiche e dare un 
senso alle norme in ragione del prin-
cipio (necessario) per cui la sospen-
sione dei termini non può che esten-
dersi, in via generalizzata, a tutti gli
atti processuali e, quindi, anche a 
tutti quelli tributari, comprese le im-
pugnazioni (in grado di appello).

Regole non uniformi e non co-
ordinate, che contribuiscono ad
apportare criticità non sostenibili
al sistema dei procedimenti e dei
processi tributari già solo per le
difficoltà di computo e di verifica
della tempestività di ricorsi e im-
pugnazioni a carico delle parti e dei
giudici aditi; il tutto, in un momen-
to che richiederebbe l’intervento
fermo di autorità decidenti “indi-
pendenti” e non - come si è costret-
ti a osservare - di quelle che, così
muovendosi, sembrano voler por-
re rimedio alle difficoltà del siste-
ma dei controlli, e non a investire
risorse per potenziarlo. Non è op-
portuno dare questa immagine del
Paese. Non se lo meritano nemme-
no i funzionari degli Uffici imposi-
tori o di riscossione che, al pari de-
gli altri, sono certamente pronti ai
loro compiti d’ufficio. 

E allora è tempo di invitare il Go-
verno a tornare indietro per riposi-
zionare sullo stesso piano, i “diritti”
con i “ doveri” degli uffici, dei cittadi-
ni, delle imprese, dei professionisti
prima della conversione del decreto;
in caso contrario, ferma l’incostitu-
zionalità di queste norme discrimi-
natorie per violazione del principio
di uguaglianza, sarà difficile scon-
giurare il rischio di inevitabili disaf-
fezioni al dovere solidaristico che è
alla base del dovere alla contribuzio-
ne, mai così necessario e sentito da
tutti gli italiani.
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Riposizionare sullo stesso 
piano diritti e doveri
di uffici e contribuenti

COMMERCIALISTI E CONSULENTI DEL LAVORO

Professionisti: moratoria lunga
Servono misure choc per 
salvare le Pmi e con esse 
l'economia italiana. Ne sono 
convinti i presidenti dei 
Consigli nazionali di consulenti 
del lavoro e commercialisti 
rispettivamente Marina 
Calderone e Massimo Miani, 
che attraverso un comunicato 
congiunto suggeriscono al 
legislatore interventi coraggiosi 
per aiutare famiglie, imprese e 
professionisti. Si va dalle 
proroghe dei versamenti ad 
aiuti salariali senza 
discriminazioni ad iter 
semplificati. 

In particolare commercialisti

e consulenti chiedono la 
sospensione fino al 30 giugno 
2020, con versamenti rateizzati 
a partire da settembre di tributi, 
ritenute, contributi, premi 
assicurativi, iscrizione alla Cdc, 
somme dovute a seguito di 
avvisi bonari, accertamento con 
adesione, mediazione tributaria 
eccetera. 

Viene inoltre chiesto di 
creare un ammortizzatore 
sociale unico, con codice 
“Covid-19”, da destinare al 
numero degli aventi diritto, 
senza creare ingestibili 
graduatorie con relative 
esclusioni. 

PROROGHE

I versamenti non bloccano gli obblighi fiscali 

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

Utilizzo della perdita dall’anno
d’imposta accertato in cui emerge.
È quanto si evince dalla risposta a
interpello 94/2020 relativa a sog-
getti Irpef.

Il quesito è stato posto da un
agente di commercio in contabilità

ordinaria che si è visto assoggettare
a tassazione separata ex articolo 17,
comma 1, lettera d) del Tuir le in-
dennità di cessazione di agenzia che
aveva percepito nel 2014 e che, inve-
ce, aveva tassato ordinariamente
quale reddito d’impresa imputan-
dole direttamente nel quadro RF. La
rettifica ha fatto quindi emergere
una perdita che in parte è stata uti-
lizzata per abbattere i redditi di par-
tecipazione dello stesso anno (ridu-
zione effettuata riteniamo noi dallo
stesso ufficio in sede di accertamen-
to) e in parte è rimasta inutilizzata
non essendo stata fruita per ridurre

i redditi d’impresa successivi (l’ac-
certamento è del 2019). 

Secondo l’Agenzia il fatto che
l’emersione della perdita sia avve-
nuta solo a seguito dell’accertamen-
to non consente di spostarne in
avanti il momento di utilizzo.

L’amministrazione, nel motivare
la propria risposta parte dall’excur-
sus normativo che ha visto cambia-
re in corsa le regole di utilizzo delle
perdite per effetto dell’articolo 1,
comma 23, lettera a) n. 2, della legge
145/2018 il quale prevede che le 
stesse debbano essere computate in
diminuzione dei relativi redditi

conseguiti nei periodi d’imposta e,
per la differenza, nei successivi, nel-
la misura dell’80% dei redditi con-
seguiti nei periodi d’imposta, per
l’intero importo che trova capienza
in essi. Tali novità si applicano a de-
correre dal periodo d’imposta 2018.
Per le Entrate, la perdita va, infatti,
prioritariamente utilizzata per ri-
durre i redditi d’impresa immedia-
tamente successivi a quelli di cor-
retta maturazione della stessa.

L’utilizzo deve avvenire per l’in-
tero importo che trova capienza ne-
gli esercizi 2015-2016-2017 sulla ba-
se di quanto previsto dal previgente

articolo 8, comma 3, del Tuir che po-
stulava l’utilizzo della perdita entro
il limite temporale dei cinque eser-
cizi successivi. Se dopo tale utilizzo
dovesse residuare altra perdita, po-
trebbe essere utilizzata dal 2018 se-
condo le nuove regole previste dal-
l’articolo 8 comma 3 del Tuir, ossia
senza vincoli sotto il profilo tempo-
rale (trattandosi di perdite con rife-
rimento alle quali il quinquennio
non è ancora scaduto) e nel limite
dell’80 per cento.
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La versione integrale dell’articolo
ntplusfisco.ilsole24ore.com

Nuovo regime dal 2018:
il riporto avviene
senza limiti temporali

LA RISPOSTA A INTERPELLO

Utilizzo della perdita dall’anno d’imposta accertato

L’ANALISI

Si riapre il 
confronto 
nella mag-
gioranza sui 
cantieri e sui
poteri dei 
commissari 
per avviare 
le opere 
prioritarie 

UTILIZZA I NOSTRI
SERVIZI
ONLINE

DISPONIBILI
24 ORE SU 24
PER GESTIRE DA CASA
TUTTE LE UTENZE
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